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Necessario un nuovo rapporto tra Stato, Regione e Comune per una profonda trasformazione del modo di governare e l'ampliamento della partecipazione popolare 

Un voto per la salvezza e il rinnovamento di Roma 
Le conclusioni di Luigi Petroselli all'assemblea cittadina del partito - La proposta di un sistema di municipalità contribuisce a cambiare radical­
mente una gestione del potere intessuta di clientelismo e di malgoverno - Il nesso inscindibile tra la riforma democratica dello Stato e un diverso 
sviluppo economico finalizzato al soddisfacimento dei bisogni sociali (agricoltura, crescita industriale, trasporti, servizi, istituzioni culturali) 

La riforma democratica del­
lo Stato, attraverso Io t.vl-
Hippo delle autonomie, e lo 
ampliamento della parteci­
pazione popolare costituisco. 
no un obiettivo non separa­
bile da quello di un nuovo 
«viluppo economico, finali/.-
rato aliu piena occupazione 
• al soddisfacimento delle esi­
genze delle masse lavoratri­
ci e che affronti 1 nodi del­
l'Agricoltura, della crescita in­
dustriale, dei trasporti, del 
gei-vini sociali, delle istituzio­
ni culturali. Questo nuovo 
ghet to economico è anzi, al 
tempo stesso, contenuto prin­
cipale e obiettivo del proces-
»o di riforma dello Stato. 
Da qui il valore — che si 
può ben definire nazionale 
— della battaglia per la Re­
gione Lazio. Da qui l'impor-
ta tua del voto del 15 giugno 
per conquistare una direzio­
ne stabile, onesta, efficiente, 
democratica della Regione: 
un voto che .può diventare 
In tal modo uno sbocco po­
litico delie lotte e delle esi­
genze delle masse lavoratrici 
e degli strati laboriosi della 
capitale e dei Lazio. 

Questi i temi affrontati 
Ieri dal compagno Luigi Pe­
troselli, della Direzione e .se­
gretario della Federazione ro­
mana del PCI, nel conclude­
re l'assemblea cittadina su 
«1 problemi, l'avvenire di Ro­
ma e la Regione». In prece­
denza, numerosi compagni 
•rano Intervenuti, anche ieri 
mattina, nel dibattito aper­
tosi sulle relazioni svolte l'al­
tro giorno da Vetere e da 
Quartucci. 

Petroselli ha esordito rile­
vando l'imbarazzo e l'irrita­
zione — e In qualche caso 
addirittura le Invenzioni e le 
falsificazioni — con cui la 
Democrazia cristiana, roma­
na e regionale, ha reagito al 
modo In cui una grande for-
in democratica come 11 no-

£•. 

Spirito autoritario 
Non si t rat ta solo di una 

questione di metodo, ha sog­
giunto Petroselli. E' evidente. 
infatti, che a questa linea di 
faziosità si accompagna sul 

Siano del programma un arri-
Iguo ma ben Individuabile 

ritorno a uno spirito centra. 
llstlco e autoritario. Ma c'è 
ancora dell'altro, dietro 11 ri­
fiuto della DC di rare un bi­
lancio serio sulla Regione: c'è 
li timore, la paura, di .'.uè 
1 conti con il vasto e mas-
• ledo potenziale democratico 
della capitale e del Lazio. 

Il valore della nostra Ini­
ziativa emerge In questa si­
tuazione ulteriormente corro­
borato. Le proposte contenu­
te nelle due relazioni, che 11 
dibattito ha contribuito ad 
arricchire, convergono In di­
rezione di quella «nuova Idea 
per Roma» a cui leghiamo 
l'avvenire della citta: una 
«nuova idea» che partendo 
dal presupposto di un nesso 
organico tra l'assetto econo­
mico e sociale e ia crescita 
della democrazia, può andare 
avanti solo se si riesce a col­
legare la riforma dello Stato 
a una nuova gwlltlca di svi­
luppo economico. Ma solo un 
diverso modo di governare — 
nell'immediato la Regione, 
domani 11 Comune — può 
garantire già sin da oggi un 
nuovo ruolo della capitale e 
assicurare uno sbocco con. 
crcto alla prospettiva che In­
dichiamo. 

DI fronte alle nostre prò. 
poste — ha continuato Petro­
selli — la DC e le altre forze 
hanno reagito In un modo 
su cui è indicativo riflettere. 
8e Infatti il d.c. Bruni ha 
dovuto riconoscere 11 caratte­
re costruttivo della opposi-

stro partito hn costruito le 
sue liste « Roma e nel Lazio, 
ha latto un precido rendi­
conto, ha preparato e viene 
preparando, assieme ai citta­
dini, il suo programma. Da 
che nasce questa Irritazione? 
Dal fatto, evidentemente che, 
escludendo ogni visione fa­
ziosa, meschinamente di par­
te, il PCI ha inteso recare 
11 contributo proprio di una 
forza democratica e autono­
mistica come la nostra, di 
una l'orza di opposizione che 
ha svolto un ruolo decisivo 
nella nascita e nella costru­
zione delia Regione Lazio. 

Era auspicabile che nei 
compiere 11 bilancio di que­
sti cinque anni (non perdu­
ti anche se il bilancio è nel­
l'assieme negativo, proprio 
perchè la DC e altri partiti 
non hanno colto questa oc­
casione storica per 1 proble­
mi e per l'avvenire di Roma) 
tut te le lorze democratiche 
e autonomistiche seguissero 
il nostro esemplo, muoven­
dosi sulla base di un con­
fronto costruttivo: una esi­
genza questa che avrebbero 
dovuto In primo luogo avver­
tire coloro che hanno la re­
sponsabilità del governo del­
la Regione, e la DC anzitutto. 

Così non è stato. Il par­
tito dello scudo crociato si 
è attestato su una linea che 
poggia per un verso sul pre­
giudizio, per l'altro sulla più 
banale propaganda. E' una 
Impostazione dietro la qua­
le traspare — e noi dobbia­
mo denunciarlo — la linea 
oltranzista della segre\erla 
d.c, del senatore Pantani In 
particolare, una linea intes­
suta di faziosità, di arrogan­
za, di anticomunismo. Essa 
minaccia di respingere Indie­
tro, di allontanare quel con­
fronto che è al contrario es­
senziale per affrontare 1 pro­
blemi di Roma e della Re­
gione. 

zione comunista alla Regio­
ne, tentando poi di nascon­
dere tale riconoscimento die­
tro una visione Integrista e 
una diresa arrogante dell'ope­
rato del suo partito, i so­
cialdemocratici, a loro volta, 
non hanno rinunciato a con­
dire il loro anticomunismo 
con una serie di amenità: co­
me quella che solo gli as­
sessorati da loro diretti avreb­
bero funzionato. Ma quel che 
e grave in queste afférma­
zioni è che esse mettono an­
cora in luce 11 persistere di 
una concezione «assessortle» 
che costituisce l'esatto con­
trario dello spirito da cui do. 
vrebbe essere Informata la 
Regione. Una concezione «as­
sessori le» a cui non si mo­
stra per certi versi estraneo 
neppure ti PSI, per quanto 
vada positivamente giudicato 
1! riconoscimento, da parte 
del compagni socialisti, del 
valore di Intese democratiche. 

Eppure, è evidente che una 
slmile visione della Regione 
come «stanza del bottoni» 
non solo e In contraddizione 
con lo stesso patto costitu­
tivo, ma ancor più contrasta 
con 11 nuovo peso che deb­
bono assumere grandi mas­
se popolari, di operai, di In­
tellettuali, di dipendenti del 
pubblico impiego e comuna­
li, di donne, d! giovani, se 
si vuole veramente avviare 
la rottura del clientelismo e 
di un sistema di potere che 
è elemento organico del di­
sordine, dell'arbitrio, dello svi­
luppo distorto che grava su 
Roma e sul Paese. E' questo 
sistema che conduce al mal­
governo e poi ancora a feno­
meni di collera e di rabbia 
esasperata. 

Esigenza di cambiamento 
Nasce, dunque, da qui, per 

11 Lazio, un'esigenza di carn. 
blamente che non deve yc-
rò in alcun modo compro­
mettere le potenzialità delia 
Regione. Su questa linea si 
muove la nostra proposta 
operativa, quella di un siste­
ma di municipalità: e su que­
sta linea si qualifica la no­
stra opposizione alla ripro­
p o s t o n e , da parte della DC, 
di progetti che mirano alla 
frantumazione del Comune, 
t che servirebbero solo a per. 
petuare il vecchio sistema di 
potere e 11 ben noto Intrec­
cio tra un rozzo municipali­
smo e la soggezione a! pote­
re centrale. Il PSI, a sua vol­
ta, ha posto recentemente il 
problema della attuazione in­
tegrale delle delibere sul de. 
centramento: una iniziativa, 
questa, che giudichiamo pò-
attivamente. Ma occorre te-
Bere più in generale conto 
del compiti della Regione, del­
la sua attività di program­
mazione economica e di ini­
ziativa legislativa, di come lo 
Istituto regionale va all'In­
contro con il Comune, con 
1 problemi della città 

E' da questi problemi, ha 
proseguito II segretario del­
la Federazione, che nasce la 
necessità di fare vivere in 
tutte le sue implicazioni una 
Idea di trasformazione radi­
cale della struttura del Co­
mune, cosi come è stats fi­
nora, avvertendo che si trat­
ta di un procedo reale che 
non deve iniziare ora. ma è 
già avviato, e che nel decen­
tramento trova 11 terreno più 
adatto al suo sviluppo II de­
centramento e stato sempre, 
del r e t o età poi irtelo COITI? 
un fattore ci: unione del 
po.Mlo romano ccmrt un com 
pie.-* o di tott.i e d i.M/ .itKa 
popò are attorno ..ci tv.v, sci 
turita L'interrii', one eli que­
sto processo — che r più in 
(onerale nelle Intenzioni del-

I la linea fanfanlana — una mi-
' naccla grave sia In rapporto 
i alla Regione e elle sue p i o 
l spettlve. sia In rapporto alla 

governabilità di Roma. 
E' per questo motivo che 

noi affidiamo alla lotta dei 
lavoratori e al confronto tra 
le forze democratiche 1 pro­
blemi che nascono in questa 
nuova fase della vita della 
Regione. Slamo convinti che 
11 passaggio da un sistema 
di circoscrizioni « uno di mu­
nicipalità, a un ente locale 
elettivo che disponga di po­
teri propri, possa portare a 
un nuovo modo di essere del 
Comune e della città, tale da 
assicurare l'unità e sviluppa­
re al tempo stebso 11 decen­
tramento e la partecipazione. 
Cambiare, ha detto ancora 
Petroselli. non è solo neces­
sario, ma possibile: una ne­
cessità e una possibilità che 
derivano soprattutto da una 
situazione grave di dissesto 
da cui emerge, a fianco alla 
esigenza di battere la sua 
linea, la manifesta Incapacità 
della DC di esercitare una 
funzione dirigente e una guida 
politica nella capitale e ne! 
Paese. La DC non garanti, 
sce più un punto di riferì-
m e n u certo neppui'p a strati 
non proletari ma che voglio­
no lavorare e inserirsi in una 
linea sicura di sviluppo del 
Paese. Il disegno politico del 
senatore Fanfani aggrava 
questa situazione, difendendo 
il passato, aprendo a destra, 
ch'udendo alle forze unitarie. 

Altro che il rinnovamento di 
cui vanno chiacchierando 1 
propn^ancllsti dello scudo ero-
cmto! E' forse nella lista pre 
spulata per la R^lone Lazio 
qui'stu rinnovamento9 E' beri 
eli l'i Ielle sostenerlo visto che 
e-^a appme compilata nel p.ù 
rigido rispetto d»l sistema 
delle correnti e può vantars1 

della presenza di uomini co 
me Mechclli, mentre il posto 

di capolista viene riservato \ 
alla signora Muu. 

In realtà, ha concluso Pe­
troselli, di fronte al problemi 
della città e della regione non 
esiste alternativa al confron­
to costruttivo che il PCI pone 
al centro della campagna 
elettorale e che già è stato a! | 
centro del congresso del par­
tito. E' questa la strada per 
battere 1 progetti oltranzisti e 
la minaccia che essi l'anno pe­
sare sul processo di sviluppo 
e di partecipazione: su ciò 
chiamiamo a riflettere tutti 
1 democratici, su questo do. 
vrebbero riflettere anche Da-
rlda e La Morgla, alle prese 
col problemi del bilanci (per 
1 quali chiediamo l'immediata 
discussione e votazione, al di 
fuori di ogni manovra ten­
dente a rinviarli a dopo 
le elezioni), e anche il PSI, 
che pure positivamente rico­
nosce Il peso di intese uni­
tarie. Il tema di un confronto 
costruttivo è quello su cui 
occorre misurarsi, a maggior 
ragione nel momento in cui 
al comune e alla provincia si 
scontano le conseguenze del ri­
fiuto dell'intesa, e si profila­
no 1 pericoli di paralisi che 
quel rifiuto ha favorito, La 
governabilità della capitale è 
legata alla linea che noi pro­
poniamo: e del resto, che sa­
rebbe stato della città e del­
la provincia — compresi gli 
enti che le amministrano — 
se il crollo del centrosinistra 
non avesse trovato la ferma 
linea di lotta e di opposizio­
ne del PCI? Non c'è proble­
ma piccolo o grande, che pos­
sa essere risolto al di fuori 
del confronto delie convergen­
ze, dell'Intesa. La svolta ne. 
cessarla alla città, alla regio­
ne, al Paese non si può rea­
lizzare senza 11 concorso del 
PCI e di tutte le altre forze 
democratiche, operale e popò, 
lari. Battere la linea oltranzi­
sta di Fanfani che copre 11 
malgoverno della DC a Ro­
ma, ostacola ogni processo di 
revisione critica e minaccia 
tutto 11 tessuto democratico 
costruito In questi anni, è la 
prima condizione per fare 
avanzare quella prospettiva di 
Intesa e unità tra le forze de­
mocratiche alla quale non c'è 
alternativa se si vuole opera­
re per 11 risanamento e 11 rin­
novamento di Roma. 

j£ S E M P R E 

Assemblee e incontri 

A San Basilio e Primavalle centinaia 
di giovani in corteo per l'occupazione 

Per denunciare 11 sistema di potere 
de per 11 diritto al lavoro e allo studio, 
contro il malgoverno e la corruzione, 
Ieri a Primavalle e a San Basilio cen­
tinaia e centinaia di giovani hanno da­
to vita a due combattive manifestazio­
ni di proteata. Da piazza Clemente XI, 
a Primavalle. e partilo un folto corteo, 
aperto dallo striscione « I giovani di 
Primavalle per il diritto allo studio e al 
'lavoro ». Dietro seguivano centinaia di 
ragazzi e ragazze, con bandiere rosse, 
e tricolori e gridando « slogane». 

In piazza Capecelatro (a Primavalle) 
si è svolto un comizio. Hanno preso la 
parola il compagno Paolo Clofi. segre­
tario regionale del PCI, Gianni Borgna 
segretario della FOCI romana, e Luisa 
Lurelll. Subito dopo, fino a tarda sera, 
Giovanna Marini, Cosimo Cmieri. Car­
la Tato e Graziella DI Prospero hanno 
dato vita ad uno spettacolo. 

Un altro corteo di centinaia e cen­
tinaia di giovani è sfilato cor le vie di 
San Basilio, scandendo «sloznns» per 
li diritto all'occupazione, per il diritto 

«Ilo studio, per un nuovo modo di go­
vernare, In piazza Recanati di fronte a 
una grande folla di ragazze e ragazzi, 
di studenti, di lavoratori hanno parlato 
Nanni Magnoltni. della segreteria na­
zionale della FGCI; Leda Colombini, 
consigliere regionale del PCI e alcuni 
giovani del quartiere che hanno de­
nunciato le pesanti condizioni di vita, 
senza prospettiva di lavoro, di quali­
ficazione professionale. 

Nella loto: la manifestazione del 
giovani a Primavalle. 

Gli interventi di ieri mattina al dibattito nel teatro della Federazione 

UNA DECISA INIZIATIVA DI LOTTA PER 
RAFFORZARE IL TESSUTO DEMOCRATICO 

Hanno preso la parola responsabili di zona, consiglieri comunali e circoscrizionali, dir igenti delle organizza­
zioni di massa - Solo una grande crescita della democrazia può avviare a soluzione i gravi problemi della Regione 

E' proseguito ieri mattina 
11 dibattito avviato l'altro glor 
no sulle relazioni tenute dal 
compagni Vetere e Quattruc-
ci. Ha preso per primo la pa­
rola Roberto Morrlone, re­
sponsabile delia zona nord, 
che dopo avere sottolineato 
come la proposta di un i-iste 
ma di municipalità si collo­
chi all'Interno della linea po­
litica complessiva del nostro 
partito ha indicato l'urgen­
za di giungere ad un mo­
mento di saldatura fra l'Ini­
ziativa che 1 comunisti con­
ducono all'Interno delle as­
semblee elettive — in pa'tlco-
lar modo alla Regione — e le 
lotte che sviluppano sul ter­
reno sociale. 

L'esperienza della battaglia 
sul «Plneto» portata avanti 
dalla XVIII circoscrizione, è 
s ta ta posta dal compagno 
lalongo al centro del pro­
prio Intervento. In questa cir­
costanza — ha detto — abbia­
mo verificato come sia pos­
sibile realizzare un ampio 
schieramento di forze politi­

che e sociali. Intorno ad una 
giusta rivendicazione, incor­
re far crescere ancora l'at­
tenzione di tutto II partito In­
torno ai problemi del decen­
tramento. 

11 compagno Nicollnl. a sua 
volta, si e sollermato Mille 
questioni relative al centro 
storico della città. Gravano 
su questa zona funzioni dire­
zionali che non possono essere 
più sostenute. Ecco perche so­
lo attraverso una adeguata 
politica di decentramento può 
essere seriamente affrontata 
questa Importante questione. 

E' necessario Individuare — ha 
concluso — strumenti imme­
diati di intervento urbanistico. 

Cinque anni di vita dell'isli-
tuto regionale — ha esordito 
Fredda, responsabile della zo­
na ovest — non sono -siati 
anni perduti. Agli importanti 
risultati conseguiti si è ag­
giunto 11 maturare di una 
nuova spinta di massa alla 
partecipazione; spinta cne pe­
rò la D.C. e la giunta di • en­
tro sinistra non hanno mai 
voluto recepire. Le clrcoscrl-

1 zioni hanno .ivulo un ruolo 
l .mportante nella battaglia 

per lo viluppo di un tessuto 
democratico nella città, ma i 
poteri limitatissimi che sono 
stati loro conferiti non hanno 
permesso di andare al di là 
dell'attuazione di un grande 
dibattito politico. La proposta 
delle municipalità si pone al­
lora — ha concluso Fredda 
— come alternativa, in posi­
tivo, alla volontà arrogante 
della D.C. di accentramento 
del potere. 

Sul carattere del program­
ma elettorale propasto dni co­
munisti si e soflermato Ba­
gnato. E" un programma va­
lido e lorte che non nasce 
oggi, ma che si basa su una 
analisi approfondita del pro­
blemi concreti posti dalla cri­
si della Regione. La nostra 
battaglia sulle questioni della 
agricoltura — ha aggiunto — 
si fonda sulla lotta al carovi­
ta, sulla lotta contro l'abusi­
vismo e per 11 verde, ed an­
cora sulla lotta tenace per 
un modello nuovo di sviluppo. 
E' urgente oggi 11 rlflnanzia-

! mento del piano zootecnico 
i regionale e occorre uno svi­

luppo nuovo della coopera-
zlonc. Il partito à attrezzato 
su questi temi, e già si è 
sviluppato un significativo 
movimento di lotta: è possibi­
le andare ancora avanti. 

La compagna Pellegrini do­
po avere sottolineato la va­
lidità della proposta politica 
delle municipalità, si è sof­
fermata sulla importanza del­
ia battaglia che 11 PCI condu­
ce per una gestione nuova 
della cosa pubblica, che ve­
da la partecipazione diretta 
dei lavoratoli e di tutto II Po­
polo. PI' necessario rafforza­
re Il collegamento fra tutti 1 
comunisti che operano regll 
organismi decentrati. 

Bisogna dare una risposta 
forte ed immediata ad un 
interrogativo Importante — Ha 
detto Benclni del direttivo 
delia federazione —, La crisi 
di fronte alla quale ci tro­
viamo deriva da un eccesso 
di democrazia — come qual­
cuno vorrebbe sostenere — 
o non piuttosto da un manca­

to sviluppo delie autonomie? 
Certo, la struttura statuale 
con la quale ci si deve misu 
rare è ben diversa da quella 
prevista dalla carta costitu­
zionale: è una struttura non 
più funzionale alle esigenze 
del Paese, ma solo a quelle 
del giochi di potere di alcuni 
parliti e delle loro correnti. 
La nastra risposta è chiara 
e si articola su un luplice 
te.-reno quello dello svilup­
po delia democrazia e quello 
della realizzazione di vaste In­
tese democratiche. 

Faloml responsabile della 
zona est. ha soltol.neato la 
necessita di rompere un mo­
do deleterio di gestire jl po­
tere, rilevando l'esigenza di 
collegare I temi dello svi­
luppo della democrazia e di 
un nuovo assetto economico. 
La crescita di nuove fl.iT.ltu-
re democratiche ha Mei resto 
messo In rrlsl un modello eco­
nomico particolarmente Ingiu­
sto: l'allargamento dell'asset­
to economico e una positiva 
risposta ai bisogni sociali del­
ie grandi masse. 

« Facciamo insieme 
il programma» 

Attivo operaio a Formia con Ingrao - Terracini apre a 
Rieti la campagna elettorale - Vecchietti a Frosinone 
Raparelli e Gensini a Marino - Quattrucci ad Anzio 

Poche novità e nessun sintomo di rinnovamento rispetto al passato 

PATRONATO FANFANIANO SULLA USTA DC 
La signora Muu, assessore comunale, capolista - Il presidente della giunta regionale uscente, relegato fra gli ultimi - La qua­
lità politica non cambia - L'Unione commercianti strumentalizza la categoria per gli usi elettorali della DC e dei suoi alleati 

Dunque la DC ha d e l i r i o 
la SUH Uhai. Il tempo consu­
mato non è .italo poco. Di­
rtela si, Darida no, MUU-CHU-
tela M, Muu-Cautelu .io, Cu-
truto ,->], Cutrulo no Sotto il 
«patronato» di Fantini questi 
nodi hono st;iti alla lino -clol-
ti con In scelta (il un npol'-
sta unico, la ninnola Muu. as­
sessore capitolino al plano re-
^oaitore 

Letta la .h>la eoo la ma;-
j^iore attenzione po&V.bile e '».-
la ricerca di tracce, .-'.la pur 
tenui, di quel « rinnovamen­
to /> di cui il segretario della 
DC si (.• dotto propilei itore, 
dobbiamo d.re che l'unico 
mutamento rilevato non appa­
re neppure so.stynziale. i! iv* 
loyanuuto del pruMdnUe de1-
la intinta regionale u.icen'.c, 
Ria.ildo Sautlni. fra i ..indi-
dati posti in ordine aUubctico 

| e l'ascesa, come caDolu-.ta.dei- ] 
i la signora Muu non cambiano 
l allatto la quulUa dt-\l.i b.-a.i. ' 
j Entrambi l pei s o n a c i . ono , 
| infatti .iimbolo ai un ti.io di < 
i gestione del potare e di cei'e ' 
I politiche di cut 11 disordine i 

urbanistico, il caos, gli scempi | 
di Roma sono «li eliciti più \ 
evidenti. Non per nulla Sa i- ' 
tini e la smnora Muu ono ' 
.stati insieme rella giunta ca- | 
plto.ina di centro sinistra e 
sono Insieme coinvolti >:ell t 
mvj certo edificante vicead i 
del quartiere della Mariana. 
A tutto questo si , u«un ; . i 
la conferma di Girolamo Mo­
chetti, di cui .si sono occuome 
le cromiche per le infllt.'azio 
ni niallo.it1 alla Regimie. e 
ci SÌ renderà conto che il « pa­
tronato» l'aiiìuniano 'ioa so o 
non ha poime.v.u alt un ..crio 
rinnovamento, ma ha ai celi-

tuato all'interno della DO im 
tipo di contronto da; Tiare. 
di puro potere, come è del re­
sto dimostrato dalla nua.a 
grottesca vicenda del .-.inda o 
Dariu.i, prima indicalo <ii a 
unanimità come capolista In 
d.ftcu&io e noi impro viva­
mente depennato 

In elteth per ritrovare una 
lista de più « chiama » di qu<_-
.sia occorre tornare ai i< 'cm\)i 
bui » del periodo In cui la 
DC andava pubblicìinvn'.e :< 
braccetto cor» le destre. Per 
raggiungere quel livello man­
ca solo l'ex Jeputato (3re*fji, 
ma va .jon-ajernio L'ho come 
«candidalo di riserva» eia 
stato messo in l..^la ocr-ano i! 
barone Cini di Porloca v.iork\ 

Li li.ita conlenna dunque 
l'incapacità de di compiere 
un refi lo bilancio critico del1.. 
propria a t tu i l a e di iornlre 

una credibile prospettiva d. 
rinnovamento Dei* il futuro, 

Intanto su qualche diurnale 
sono già apparse lndl.scr<v,ioni 
rttilja 1 utura munta 'Vgi-m <-
le la cui presidenza verrebbe 
« concessa » dalla DC a: ->o 
cialLstt. Non lappiamo te !a 
ipotei, sia lon'iata o inenj. 
Un latto va cornano uè rimar­
cato, ed in modo .se:-1 ini 'nte 
critico. Una « maggioranza .) 
di centro .sinistra, sia 'iure 
elettorale, sia agendo all'in­
terno dell'Unione "o.naiia 
commercianti che h:, convo­
cato m un cinema romano 
una specie di comizio, ca 
muriate» da foni renio Ira le 
« forze politiche », con !a sola 
partecipa/Ione del 4 u t t ro 
partiti della coali/.onc regio­
nale uscente 

L'ini/mtn a ha pro\oiato la 
giusta ed indignata reazione 

della Pedercsercentl la quale, 
nel rilevare come la DC Ma la 
prima responsabile de.la po­
litica che ha provocato i! dis­
sello del .settore commercia.e 
e lunatico, allerma cne 
l'Unione Commerciami, evi­
tando all'assemblea - ilo 1 
pirt.tl della maggioranza go­
vernativa, ha offeso .a d.-
gnlta di migliala di operito.-i 

I economici organizzati o ' o-
I tanti per i partiti deU'oppo.>i-
| zione costituzionale. 

L'episodio, comunque, .v-rve 
a marcare sia raso strume.i< 
tale cui l'Unione sottomette 
ai categoria .ila il fatto cne 
i metodi elettoralistici e Jlea­
le, ivi della DC ninno con a 
L'Iato, almeno al livello lolla 

! U-iloii'1 cornili ' renivi, i u n e . 
i ,̂ uol alleati II che ig>;ra\a 
I l'episodio Se di epi,-o ho ,-a 
I tratta. 

«• Facciamo insieme il pro­
gramma »: nel quadro delle ini­
ziative che il PCI sta prenden­
do per costruire assieme ai la­
voratori e alle popolazioni il 
programma per la prossima le­
gislatura, decine e Ut e me di 
mani reptazioni, di incontri, di 
assemblee seno previ.sU» por og­
gi e domani in città, nella pro­
vincia e nei centri della re­
gione. 

Cria ieri in molti centri, la 
campagna elettorale è stala 
aperta con successo: in parti­
colare a Velletri. dove hanno 
preso la parola davanti a cen­
tinaia dì cittadini il compagno 
Umberto Terracini, della Dire­
zione, e il prof. Tullio De Mau­
ro, candidato nidit>endeote nelle 
listo del PCI. Quest'ultimo ria 
sottolineato l'imoortan/a delle 
Regioni per promuovere un si­
gnificativo processo di emancipa­
zione culturale dello masse po­
polari, come già avviene dove .so­
no amministrati dai comunisti. 
Una ferma condanna della po-

l litica economa a del go\erno e 
I delle inanowe elettorali della DC 

sull'ordine pubblico, è stata 
espressa dal compagno Terraci­
ni, clic ha sottolineato l'impor­
tanza di queste elezioni come 
momento di rafforzamento de­
mocratico degli enti locali. 

Questa mattina alle ore 0 30, 
a Formia. in un cinema citta­
dino, i temi della crisi econo­
mica, della difesa dell'occupa­
zione, della lotta |5er lo prossi­
me elezioni regionali, saranno 
affrontali nel corso di un attivo 
cittadino, al quale parteciperà 
il compagno Pietro Ingrao, della 
Direzione. 

Tra i principali comizi che 
nvrt\nno luogo slamane segna­
liamo il compagno Umberto Ter­
racini, della Direzione, che alle 
ore 11. a Rieti, in piazza del 
Comune aprirà la campagna 
elettorale. A Marino, alle ore 
10. al cinema * Coli zza », si ter­
rà una manifest azione con i 
compagni Franco Riiparolli. can­
didino allt* prossime elezioni, e 
Gastone Gensini. della Commis­
sione centrale di controllo. La 
rampagnu elettorale verro aper­
ta ad Anzio da un comizio del 
compagno Mano Quattrucci, del-
5a segreteria della federazione 
romana, alle ore 10,30. 

Un incontra sui problemi del 
turismo — nel quadro delle ini­
ziative elettorali del PCI — si 
svolgerà sempre stamane alle 
ore 10 a Fiuggi, con j compa­
gni Spaziani. capolista del PCI 
a Frn*e'nonc. e Faenzi. 

COMIZI OGGI - Rieti ore 11 
in piazza do] comune comizio di 
apertura della campagna eletto­
rale (Umberto Terracini); Mari­
no ore 10 manifestazione a] cine­
ma Col izza (Raparelli Censini-
Mcrcuri): Viltanova ore IH,30 
apertura della campagna eletto­
rale Ombellone): Civitavecchia 
ore 10 al Teatro manifestazione 
giovanile di zona sulla campagna 
elettorale (X. Magnolini); Pale­
st ina ore 10 al e.noma presen­
tazione lista e apertura della 
campagna elettorale <Giannanto 
ni); Villa Gordiani • N. Gordia­
ni - Tor de' Schiavi ore 10.30 al 
Parco ili Villa Gordiani apertura 
della campagna elettorale (PCI-
FGCI) (Borgna): N. Alessandri­
na - Alessandrina ore 18 a Piaz­
zale Alessandrino apertura della 
campagna elettorale (L. Colom­
bi ni V. Artena ore 10.30 a P./za 
Mercato apertura della compa­
gna elettorale (Maffioletti); An­
zio ore 10.30 apertura della cam­
pagna elettorale (Quattrucci) : 
Torre Nova ore 10.30 promosso 
dal gruppo dolì'VIIl Circoscrizio­
ne e dalle Sezioni (Natalini-Ben-
cmi): Fosso di S. Agnese ore 11 
apertura della campagna eletto­
rale (Tesei); Quarto Miglio ore 
11 apertura della campagna elet­
torale (Fionellu); Ottavia ore 
10,30 apertura della campagna 
elettorale (Parola); Casalottl 
ore 18 via Boccea (Jalongo>; 
Cassia ore 10 apertura della 
campogn.i elettorale (Velletriì; 
Casalottl ore 11.30 (Tombi): Bor­
go Pio ore 'Zi a P.zza delle Va­
schette PCI FOCI (Borgna); 
Groltaferrata ore 11 apertura 
(Iella campagna elettorale (Ce­
sarono; Nettuno ore 10,30 aper­
tura della campagna elettorale 
(Volere): Pomezln oro 10 aper­
tura delia campagna elettorale 
diclina): Colleverde ore 18 
apertura della campagna elelto-

I r.i'v (Cirillo) : Palombara ore 
I 18 apertura della campagna elei 
! torale (Bagnato): Affile ore 18 
1 apertura della campagna eletto-
I rale (G. Panella): Castel Mada-
• ma ore 10 apertura dell," ram­

pagli j elettorale (Somoy-Fomi-
lu); Ladispoli ore 10,30 apertura 
della campagna elettorale (Del­
la Sola), Segni ore 10 apertura 
della campagna elettorale (Cac-
ciotli); Careniti ore IH apertu 
ni camn-igna eletkiiMle (Caccio! 
1 SbarcTelluT. DOMANI - Fio! 
Mngllnna vrv 1J.30 N. Magllana 
(Tesei). 

ASSEMBLEE - OGGI - Cinqui 
na uie 10.311 --u, problemi regio-
n ili (M M.h.nni, N. Magllana 
ore 17,30 ,i','iw> lemnunile (\n-
sumiì : Maccarese (ire 10 sulla 
lampatina elettorale (Pochetti* 
H. Montino). Torre Spaccata ore 
10 sulla campagna dottoralo 
(Spera); Qu ad raro dieci scru­
tatori e rappresentanti di li 
Ma (Ciucciare!!!). Bagni di Ti­
voli ore 10 sa l.i eampugna 
Pettorale (M. Coccia): Palom­
bara Crotone ov IH,30 sulla 
campagna eV".u: ale (Silvi ) ; 
Bracciano me !* iO Conwgnu su 
s\ilu,)pi» cumulilo, assetto del 
tor-norio e s.imta di,malli "\\.\Y 
uai ;^ , La Bianca (Allumiere) 

ore 18 sulla campagna elei torà V* 
('l'ideii. DOMANI - Sip Comuna­
li ore 17 .i Campiteli! condizione 
feinm.mie (G. Tedesco): Monte-
verde Nuovo ore 19 attivo sul> 
campagna elettorale (M. Ma nei 
mi; Eur ore 17 alino stato e 
parastato (Fredda - Fionello); 
Casa (morena ore 19 sull'ordine 

I pubblico (Fredduzzn; Zona sud 
! ore Iti a Torptgnattara attivo 
1 femminile di Zona 'F . Priscoi; 
\ Voxson uix- 17,30 Tor Sa pieni* 

(Spera); Romanina ore 19 sulla 
| campagna elettorale (SaKagm); 

Civls ore 13 (Damotto), Poni» 
Mllvlo ore 18 luoghi di lavoro 
(Diunotlo); Tivoli ore 20 comita­
to cittadino (Micucci); Palesti­
na ore 18 Segreteria di Zona e 
compagni impegnati per la cam­
pagna elettorale (Cacciotti) 

INCONTRI - Oggi - Catalber­
tone ore 10 (A. Gallo): Monta-
sacro ore 11 a piazza Adriatico 
(Malleoli); Monteverde Nuovo 
ore 10 a L.go Ravizza (Lucili 
Masottj; Garbotella oiv 11 i 
piazza Sauri (Bouchct; Casal-
morena ere 10.30 a \ ia Sette-
metri (lìlissandr.iii.1; Oampino 
o-v 10 caseggiato a -, M Mura 
Francesi (TripndO ; Pomeila 
ore 17 a Santa Brocula {Di Car­
lo): Guidonia ore 17 caseggiato 
a Ca^a calda; S. Marinella ore 
Zìi caseggiato (Kanalh) - DO­
MANI: Bravetta ore 13,30 o via 
Fontamni Arenato (Mauro); 
SALP ore 8.30 a Osllense (Po 
chcttiì; Cantiere Sogene ore '2 
(Haparelliì; cantiere EDILFER 

ore 12 (Tornili); carniere RE-
SURGO ore 12 (Vendati lami.l-
h); cantiere MATRICOLI oro 
12 (Vitali - Sporo); Torre Mau­
ra ore 18 piazza delle Starne; 
Torre Maura on* 1D a piazza de 
gli Albatri: Casalottl o:e l».3a 
(Fugn.jnes.i; Pomeila oro 12.30 
fabbriche della Zona S. Palomba 
(Di Carlo); Vlllanova ore l'ilio 
caseggiato via Garibaldi (To­
sca Brocchi); Villanova ore 11 
caseggiato L.go Tiburtlna (Cor 
cullo); Montcrotondo Centro 
ore 19 caseggiato Zona S M.it 
teo; Montcrotondo Di Vittorio 
ore 10' caseggiato (E. Giare; 0. 
Matncardi). 

FROSINONE - Oggi alle ore 
18,30 a piazza Valchera. mani­
festazione per l'apertura dell* 
campagna elettorale con il com­
pagno Vecchietti (della direzio­
no del Partito); Cassino ore 
J0,30. comizio (Mazzoli); Anagnl 
ore 10,30 (Compegnon ): Pesco-
solido ore 10 ( Manimonc-Clanci­
ti); Alvlto ore 10.30 (Assalite): 
Esperia ore 10 ( Mazzoi-chi ) ; 
Colfellce ore 10 (Proia Gemma). 

LATINA — Montarelli (Apri-
lia), ore 10, comizio (D'Ales­
sio) ; Campodimele, ore 18. co­
mizio (Forte) ; Grumuovo (Ca-
.stollorle). ore 18, comizio (Gras­
socci); Cisterna, ore 10. as­
semblea (Vitelli); Lenola, ore 
19, comizio (Raco): Norma, ore 
18, comizio (Tomassmi): Pri-
verno, ore 18, comizio (Bove); 
Prossedì, ore 1K, comizio (Ve­
na); Sabaudi*, ore 11, comizio 
(Luberti); Sermoneta, ore 10. 
assemblea (Berti) ; Sene, ore 
17. comizio (Berti Vclloln): 
Sonni no, ore 11, comi/io (Ber­
nardino. 

VITERBO — Caprarola, ore 
30.30, comizio (Massolo); Pro­
ceno, ore 17. comizio (Diaman 
IO: Villa San Giovanni, ore 
18.30, comizio (Serafini). Mon­
talo di Castro, ore 10.30. co­
mizio (Mario Mancini) ; Tu-
scania, ore 10, assemblea (Sarti-
La Bella): Rpndgllone, or? 11, 
comizio (Freddu//a G'ovagnolJ); 
Onano, ore 17, comizio (Sarti). 

TESSERAMENTO 

Oltre 54 mila 
iscritti ! 

• Superati I 25 milioni 
nella sottoscrizione •let­
terale ; 

Lo campagna di tessera- ; 
mento e rafforzamento del 
partito ha registrato nuovi 
successi. Altre otto sezioni 
hanno raggiunto II 100% del 
tesseramento: si tratta del­
la sezione universitaria, di 
Subisco, Cerano, Villa Adria­
na, Mazzini, Pisonlano, Mon-
leverde Vecchio e Macca-
rese. 

In base al nuovi risultati 
raggiunti la situazione del 
tesseramento risulta la se­
guente: 

CITTA' 
Centro 2.44» 108,65% 
Est B.OM 102,52% 
Nord 4.532 97,52% 
Ovest 7.547 97,29% 
Sud 8.116 94,»1% 
Aziendali 4.882 98,82% 

TOTALE 35.592 98,82% 
PROVINCIA 

Tivoli 4.162 104,96% 
Castelli 7.692 95,82% 
Colleferro 2.798 90,05% 
Civ.vecchia 3.833 89,97% 

TOTALE 18.485 95,49% 
Il totale generale della Fe­

derazione e di 54.077 iscritti 
pari al 97,65 per cento. 

Risultati positivi sono stati 
ottenuti anche ne'la sotlo-
scrlzlone. Sono stati superati 
I 25 milioni. Le sezioni <t1 
Cenlocelle, Albucclone e TI-
burtlno-Gramsci hanno rag­
giunto Il 100"° dell'obletllv*. 
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